








  

      Aderente alla FALCRI                                         castigat ridendo mores

Pretendiamo sempre i nostri diritti, o saremo

RANE BOLLITE!

C’è una vecchia storiella sulle rane, che qualcuno dice essere scientificamente vera. In sostanza pare che, se si getta una rana in una pentola d’acqua bollente, questa riesca a salvarsi con un gran salto, appena sente il calore dell’acqua: un po’ scottata, ma viva. Se si mette invece la stessa rana in una pentola d’acqua fredda e poi la si scalda lentamente, la rana muore bollita, non accorgendosi in tempo del pericolo.

Questo è ciò che sta succedendo a tanti lavoratori italiani e senz’altro ai bancari. Ci stanno lessando, poco alla volta.

Tutte le conquiste fatte negli ultimi decenni si stanno sciogliendo, stanno evaporando. Lavoriamo per aziende che fanno utili stratosferici ma il potere di acquisto dei nostri salari non è nemmeno tra i primi 5 settori economici del paese. Ci affogano in un mare di fandonie con scuse ridicole.

Ma vi ricordate lo spauracchio delle banche straniere che dovevano arrivare in Italia e farci chiudere? E gli esuberi che creano apposta con fusioni politiche sinergicamente scriteriate o con esternalizzazioni mirate? E intanto l’acqua è sempre più calda e noi sempre più lessi.

L’acqua calda addormenta lentamente, ti rallenta i riflessi. Allora quando leggi sul giornale (La Repubblica del 4/1) le stock option ‘da brivido’ (10-15 milllioni di euri) che prendono i dirigenti anche del nostro gruppo, non ci fai caso. Ma in un anno questi signori prendono quanto un loro impiegato in 20 VITE (sempre avendo la sfiga di reincarnarsi in bancario).

E allora quello che Libero/Falcri si ostina sempre a predicare è almeno di pretendere ciò che ci è dovuto!! Di non farci calpestare da figure o mezze figure sempre pronte al ‘forti coi deboli e umili coi potenti’.

Le banche ormai hanno grosse difficoltà nel trovare responsabili di agenzia/ufficio. Non ci sono più i benefici economici di un tempo (ora riservati solo a megadirigenti), ma molte più rogne. Quindi raschiano spesso il fondo del barile.

Intendiamoci, quelli in gamba ci sono, ma accanto si trovano anche squallide figure che riversano sui colleghi le proprie frustrazioni e incapacità. 

Non possiamo accettare i ricatti su ferie, permessi, straordinari, etc. Non possiamo permettere che tali soggetti rovinino la vita di chi vuole solo poter lavorare con serenità. Non dobbiamo accettare ritmi di lavoro impossibili, spinte su vendite indiscriminate o addirittura offese personali su prestazioni lavorative.

Nonostante nel 2007 ci attendano eventi molto importanti, non dobbiamo abbassare la guardia su questi fattori fondamentali del nostro lavoro.

USATE IL SINDACATO PER LE VOSTRE DENUNCE E PER PRETENDERE I VOSTRI DIRITTI!

Ricordatevi anche della possibilità di chiedere il recupero della banca ore che dopo sei mesi diventa un diritto previo preavviso di almeno:

· 1 giorno lavorativo per recupero orario

· 5 giorni lavorativi per recupero di 1 o 2 giorni

· 10 giorni lavorativi per recupero superiore ai 2 giorni.

Non facciamoci bollire ma cociamoli nel loro brodo normativo!! Ormai sono troppi i silenzi dei bancari in un paese che è all’ultimo posto in Europa nelle relazioni e nel sostegno tra colleghi: proprio quello che volevano.

Stiamo attenti, guardiamoci bene attorno. Anche in banche molto vicine alla nostra assistiamo ad una preoccupante abulia del personale, ormai rassegnato alla perdita di diritti fondamentali. 

In questi giorni abbiamo anche chiamato in causa il Sanpaolo per il ricorso sulla valutazione di una collega ex Carive che in sede di colloquio si è sentita dire dai dirigenti presenti che in fin dei conti si trattava solo di ‘due chiacchiere senza alcuna importanza’. Non si possono tollerare simili distorsioni contrattuali sempre a danno dei lavoratori!

In Carive certe cose non avvengono, perché c’è chi vigila e noi di Libero lo faremo sempre, anche quando l’acqua è solo tiepidina (poi non te ne accorgi in tempo e già bolle!).

In Inghilterra, pochi giorni fa, mille dipendenti della Olan Mills Photography (catena di studi fotografici) hanno ricevuto, a fine turno, una e-mail con un numero di telefono da contattare subito. Al numero ha risposto una segreteria telefonica con il messaggio che erano licenziati e che avevano mezz’ora per raccogliere le proprie cose ed andarsene.  Certo, in Italia non può (ancora) succedere, ma 10 anni fa avreste pensato che una banca avrebbe potuto cedere i propri dipendenti come orsetti di peluche? Eppure ormai succede, in barba a tutte le leggi che non lo permetterebbero (e su questo, come sul resto, i sindacati hanno la loro buona dose di colpe!). 

R.L.S. ZANUTTO – R.L.S. ZANUTTO – R.L.S. ZANUTTO –

Spesso il Rappresentante della sicurezza in azienda, svolge un lavoro importante, ma oscuro, poco evidente. L’impegno enorme che ci ha messo Giorgio Zanutto, anche dirigente di Libero, ha dato frutti incredibili. Il nostro RLS è diventato un punto di riferimento nazionale del settore, tanto da essere chiamato l’11 gennaio a Roma, con altri cinque RLS di tutta Italia, per esaminare le proposte avanzate per il nuovo Testo Unico in tema di salute e sicurezza nel mondo del lavoro, con il sottosegretario al ministero della Salute, Gian Paolo Patta. Tutta la segreteria di Libero rivolge a Giorgio Zanutto le più calorose congratulazioni.
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